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INDICAZIONI PER AFFRONTARE LA PRIMA PROVA ALL’ESAME DI STATO

Scegliere con attenzione per ottenere il miglior risultato 
La prima prova dell’esame di Stato prevede la possibilità di affrontare quattro diverse tipologie di prove: A,B, C, D; la Tipologia B prevede, poi, quattro distinti ambiti di riferimento con la possibilità di sviluppare il testo secondo la forma del saggio breve o secondo la forma dell’articolo di giornale, complessivamente, perciò hai undici possibilità di scelta. Conoscere le caratteristiche delle varie tipologie ti consentirà di orientarti correttamente, ricorda che fare la scelta giusta (secondo le proprie predisposizioni ed abilità) è molto importante per poter ottenere il miglior risultato.
Tipologia A

Analisi di un testo poetico/narrativo

In questo tipo di prova devi dimostrare la sua abilità nell’analisi di un testo poetico/narrativo e le tue conoscenze-competenze di storia della Letteratura 

Se si tratta di un testo poetico, con riferimento al brano e all’autore ti verranno poste delle domande divise secondo lo schema:

1. Comprensione del testo (fare la parafrasi)
2. Analisi del testo

3. Interpretazione complessiva ed approfondimenti

Se si tratta di un testo narrativo, con riferimento al brano e all’autore ti verranno poste delle domande divise secondo lo schema:

1. Analisi del testo

2. Interpretazione complessiva ed approfondimenti

Per questa prova dovrai dimostrare: 
1. Di saper individuare i contenuti informativi del testo (saper individuare i nuclei tematici, le parole chiave, ecc.) 

2. Di saper analizzare correttamente un testo poetico/narrativo (riconoscere la struttura metrica, individuare le figure retoriche, le sequenze, ecc.)
3. Di saper collocare l’opera e l’autore nel contesto storico, sociale, culturale (italiano ed europeo) di riferimento
Tipologia B

Elaborazione di un testo nella forma del saggio breve o dell’articolo di giornale

Per questa prova devi mostrare la tua abilità nel costruire un testo (nella forma del saggio breve o dell’articolo di giornale a tua scelta) utilizzando sia il dossier di documentazione (fornito quale parte integrante della prova), sia le tue conoscenze personali. 
Gli ambiti

La tipologia B si distingue in quattro ambiti:

1. ARTISTICO-LETTERARIO

2. SOCIO-ECONOMICO

3. STORICO-POLITICO

4. TECNICO-SCIENTIFICO

Scegli l’ambito dopo aver letto i diversi argomenti proposti nei vari ambiti e avendo ponderato con attenzione l’ambito nel quale ritieni di saperti muovere meglio per percorso di studi seguito (si immagina che uno studente frequentante l’istituto tecnico si trovi più a suo agio affrontando l’ambito Tecnico-scientifico rispetto a quello Artistico-letterario), per i tuoi personali interessi.
L’argomento

Per ogni ambito ti viene proposto un particolare argomento guida. Ad esempio per l’esame del 2006 nell’Ambito artistico-letterario l’argomento proposto era: “Il distacco nell’esperienza ricorrente dell’esistenza umana: senso di perdita e di straniamento, fruttuoso percorso di crescita personale.”; nello stesso anno per l’Ambito tecnico-scientifico l’argomento proposto era: “Finalità e limiti della conoscenza scientifica: che cosa ci dice la scienza sul mondo che ci circonda, su noi stessi e sul senso della vita ?”. L’argomento ti consente di comprendere di cosa si sta parlando, può esserti utile per trovare un titolo al tuo pezzo.
I documenti

Per ogni ambito vengono quindi forniti dei documenti (in un numero variabili da 4 a 8) che in qualche modo fanno riferimento all’argomento proposto. I documenti forniti devono essere visti come una risorsa, non come un ostacolo. Non devi nemmeno essere messo in soggezione dai contenuti dei documenti, se possiedi delle tue informazioni relative all’argomento, che ti possono essere utili per costruire il pezzo, usale pure tranquillamente (ciò è indicato anche nelle consegne). L’uso dei documenti cambia a seconda che tu voglia scrivere un saggio breve o un articolo di giornale. Per il saggio breve devi riuscire a far uso di più documenti, analizzando i diversi contenuti e cercando, quindi, di utilizzarli secondo un piano ordinato, organico, coerente. Per l’articolo di giornale l’utilizzo dei documenti può essere anche limitato, individua nei documenti, nelle informazioni da questi fornite, uno o più elementi sui quali costruire il tuo pezzo. Ricorda, infine, che devi leggere con attenzione tutti i documenti per individuarne i contenuti informativi (ti consiglio di redigere un breve riassunto dei vari documenti, avrai così la possibilità di osservarne con più facilità i contenuti informativi).

Le consegne da rispettare
Rispetto alle altre tipologie di prove, per la Tipologia B vengono date delle consegne piuttosto precise che devi assolutamente rispettare in merito a:

1. Titolo del pezzo (devi trovare ed indicare chiaramente, distinguendolo dal corpo del testo, il titolo del tuo saggio/articolo). Il titolo deve chiaramente essere coerente con i contenuti del testo elaborato, per questo motivo è preferibile indicare il titolo dopo aver costruito il testo. Il titolo non deve essere assolutamente trascurato, è con il titolo che ti presenti al lettore, il titolo ha la capacità di orientare rispetto ai contenuti e alla impostazione data al testo. Nel caso dell’articolo di giornale puoi utilizzare un titolo ad effetto per stimolare la curiosità del lettore e attirarne l’attenzione. Per comprendere quanta importanza può avere il titolo, proviamo ad immaginare di voler scrivere un pezzo sull’argomento “Pena di morte”, dopo aver consultato documenti costruisco il mio brano e quindi cerco un titolo adeguato, in base al titolo il lettore si aspetta dei contenuti diversi, ad esempio:
a. Pena di morte (titolo amorfo che non mi dice nulla in merito ai contenuti, ripete semplicemente l’argomento, da evitare)

b. La pena di morte nel terzo millennio (mi aspetto di trovare delle indicazioni relative alla attuale diffusione della condanna a morte nel nostro tempo)

c. La pena di morte. Nel terzo millennio ? (rispetto al precedente ho modificato solo la punteggiatura, eppure cambia l’attesa del lettore, qui mi aspetto di trovare una presa di posizione chiara rispetto all’esistenza della condanna a morte anche nel terzo millennio)

d. Nessuno tocchi Caino ! (in questo caso è evidente la posizione di contrarietà alla pena di morte, questo mi aspetto di trovar nel testo, dato il titolo)
2. Destinazione editoriale (devi immaginare ed indicare, distinguendola dal corpo del testo, la destinazione editoriale, ossia dove pensi di far pubblicare il tuo saggio/articolo). Purtroppo anche la destinazione editoriale viene trascurata, spesso viene indicato senza pensarci il nome di una rivista qualsiasi, è un grave errore. Dare delle indicazioni sulla destinazione editoriale non è fine a se stesso, a seconda della destinazione editoriale cambia: 
a. il lessico

b. la struttura morfosintattica

c. lo stile

Un cosa è indicare quale destinazione editoriale la rivista “Le Scienze”, altra cosa “Focus junior”, i lettori delle riviste sono diversi. La seconda rivista si distingue dalla prima per il carattere maggiormente divulgativo e per essere destinata ad un pubblico di ragazzi, di conseguenza dovrà essere di più facile lettura, si accetta una minore rigorosità.   
3. Indicare se si tratta di saggio breve o articolo di giornale (a scanso di equivoci, è meglio indicare se si tratta di saggio breve o di articolo di giornale)
4. Lunghezza del testo (non più di quattro/cinque colonne di metà di foglio protocollo)
5. Uso dei documenti proposti (devi usare i documenti proposti, è un errore, purtroppo piuttosto diffuso, non tenere nella dovuta considerazione il dossier dei documenti allegati) 
Le caratteristiche del testo (saggio breve)

Funzione
Il saggio breve può avere scopo prevalentemente espositivo-informativo e quindi richiede una esposizione organica, lineare e chiara. Ma può avere anche carattere argomentativo, in questo caso deve essere chiara la tesi sostenuta dall’autore (posso riprendere la tesi nel titolo, abbiamo visto prima il titolo “Nessuno tocchi Caino”, in questo titolo è chiaramente espressa una tesi che mi aspetto di trovare nel testo) e devono essere usati con coerenza argomenti a sostegno della tesi.  

Struttura

La struttura muta in base alla caratteristica del testo, è diverso un testo espositivo rispetto ad uno argomentativo, diciamo che in ogni caso è bene inserire un’introduzione ed una conclusione, tra introduzione e conclusione strutturare il testo in base alla tipologia, riportare dati, opinioni, per il testo espositivo, tesi e argomenti a sostegno della tesi per l’argomentativo. E’ possibile articolare il testo in paragrafi, dando un titolo ad ogni paragrafo. Si possono inserire note a fondo pagina. Quando si cita un documento del dossier è necessario indicare l’autore, se si riportano parti del documento dobbiamo mettere le virgolette e quindi riportare il testo che ci interessa, indicando l’autore. Per il saggio breve si deve evitare l’uso della prima persona, il testo deve essere impersonale.
Le caratteristiche del testo (articolo di giornale)

Funzione

Rispetto al saggio breve, l’articolo di giornale ha una notevole possibile varietà di funzioni. Possiamo avere articoli di cronaca, di opinione, interviste, recensioni, articoli specialistici. L’articolo di cronaca nasce dal voler raccontare un fatto, un evento accaduto, perciò se fai questa scelta devi inventarti un fatto per poi poterlo raccontare. Per la recensione devi fare riferimento ad una  mostra, ad un evento culturale, o ad un libro per presentarlo al lettore. L’articolo specialistico prevede delle tue conoscenze approfondite su un determinato argomento di cui vuoi informare il lettore. L’articolo d’opinione (forse il più facile da scrivere per uno studente) ha funzione prevalentemente persuasiva, si tratta, quindi, di sviluppare un’idea, una tesi, in modo da persuadere il lettore, cercando magari di mantenere una apparente oggettività. 
Struttura

Rispetto al saggio breve l’articolo di giornale si caratterizza per la necessaria presenza di una notizia che diventa il pretesto per scrivere l’articolo, ad esempio l’ultimo importante arrivo di immigrati clandestini a Lampedusa può essere utilizzato come notizia di partenza per costruire un articolo di fondo sul tema dell’immigrazione clandestina in Italia. Ecco perciò che quella che è l’introduzione nel saggio breve diventa l’attacco (lead o incipit) nel quale viene esposto un fatto (che ha lo scopo di incuriosire e stimolare il lettore nel continuare la lettura), si prosegue con l’analisi del problema, quindi si riportano le varie opinioni sul problema e infine il proprio punto di vista, si può concludere con un finale ad effetto. Anche per l’articolo di giornale quando si citano i documenti bisogna indicarne l’autore, e quando si riportano parti del testo è necessario metterle tra virgolette, specificando da dove sono tratte.     
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